
ESIGIAMO L’ESPROPRIO SENZA INDENNIZZO DELL’ILVA!
DEVONO PAGARE I RIVA, NON GLI OPERAI!

A seguito di un sequestro di beni ordinato dalla magistratura, i padroni dell’ILVA, la famiglia
Riva, tristemente nota per i crimini ambientali e la mancanza di sicurezza a Taranto e altrove, ha
fermato sette impianti, lasciando per strada 1.400 operai.

E’ uno sporco ricatto capitalista. Scaricando le loro pesanti responsabilità sugli operai, i Riva
mirano ad ottenere dal governo Letta-Alfano – con l’avallo dei sindacati collaborazionisti - altri
decreti che li salvino.

A questo ricatto va data una risposta unitaria di classe con la lotta, che è già iniziata, fino
all’occupazione delle fabbriche.

La classe operaia non deve pagare per i crimini dei capitalisti e dei loro complici. Va sviluppata
una vertenza durissima contro i Riva, rivendicando lavoro e salario garantito al 100% per tutti, ritiro
degli “esuberi” e dei licenziamenti politici, sicurezza sul lavoro, l’esproprio senza indennizzo
dell’ILVA.

L’esproprio non potrà certo essere presa da un governo dei padroni e dei banchieri come quello
attuale. Solo un Governo operaio e di tutti gli sfruttati potrà farlo!

Per imporlo come via di uscita rivoluzionaria dalla profonda crisi del capitalismo i proletari
devono tornare ad essere classe, ricostruendo i propri strumenti e organismi di lotta. Anzitutto un
forte Partito comunista che faccia suo il marxismo-leninismo come guida per l’azione.

A distanza di quasi un secolo la questione posta da Gramsci si ripropone in tutta la sua attualità:
“progredire nella via della rivoluzione fino alla espropriazione degli espropriatori e alla
fondazione di uno Stato comunista” (L’Ordine Nuovo).

Solidarietà agli operai ILVA!
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